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La storia dei duri contrasti e delie resistenze nel Pcus 

Quattro rinvìi del Plenum 
» Due mesi di battaglia sui «quadri 

Soltanto venerdì 23 gennaio e dopo altre quarantotto ore dense di «gialli», il leader sovietico Gorbaciov è 
riuscito a sciogliere il nodo e ad andare alla riunione, preceduta da un inconsueto «comunicato informativo» 

Dal nostra corrispondente 
MOSCA - SI, c'è stata bat
taglia Prima e durante i duo 
?;lornl del Plenum Una bai-
agita durissima che si è pro

tratta por oltre due mesi e 
eh» ha avuto 11 suo culmine. 
con buona probabilità e se
condo Indiscrezioni abba
stanza attendibili, venerdì 33 
gennaio Sesono vere lo indi-
wrenionl che ora trapelano 
da buona fonte, ti plenum — 
ohe O orbite lo v aveva voluto 
per Imprimere una nuova, 
forte scossa accelcratrlce al
la penstrojka (la ristruttu
razione. In riforma) — 6 stato 
rinviato per ben quattro vol
te Perche? Valentin Falln, 
direttore della «Novosti», ci 
aveva detto, una quindicina 
di giorni prima, che durante 
la fase preparatoria si erano 
presentati muovi problemi» 
ed era stato necessario «con
fluita™ più persone» L'è-
«pressione diplomatica non 
occulta l'emergere di pro
fondi dissensi sulta entità e 
sull'ampiezza del cambia
menti da apportare E sulla 
loro rapidità, non meno che 
nulla all'ertone di marcia 
Tanto più che fin dal suo an
nuncio Il tema del Plenum si 
presentava come 11 nodo più 
ostico i quadri Ed I quadri 
significano, in primo luogo, l 
quadri del partito, Il nucleo 
che, In linea di fatto e di 
principio, deve o dovrebbe 
guidare la perestrojka E che 
succede se sono proprio I 
quadri che fanno fatica a 
muoversi sulla nuova linea? 
Che succede se — come Gor
baciov ha detto esplicita
mente —> sono proprio molti 
quadri gli avversari delta pe-
restrojkal Olà nel discorso 
tenuto a Krasnodar al primi 
dello scorso settembre, Gor
baciov aveva lasciato capire 
che la questione del ouadrl 
diveniva, con il passare del 
giorni, lrrlnviablle Ma non 
era un segreto per nessuno 
ohe essa avrebbe rappresen
tato un momento di show-
down, una resa del conti Era 
risultato ben evidente, già 
pochi giorni prima del 27° 
congresso, quando la «Pra
vda» aveva pubblicato — sot
to H titolo «Purificazione» — 
una raccolta di lettere che 
prendevano di mira quegli 
«strati Inerti Intermedi» del 
partito che ostacolavano In 
vario modo II rinnovamento 
Pochi giorni dopo lo stesso 
prgano del Pcus era costretto 
9 fare marcia Indietro e pub
blicare, In prima pagina, un 
elogio degli apparati E non 
era bastato 

Al congresso, lo stesso 
Egor Llgaciov, numero due 
del partito, si era scagliato 
dalla tribuna contro le in
temperanze critiche, seguito 
a ruota da almeno tre primi 
segretari di comitati regio
nali del partito che chiedeva
no di bloccare sul nascere se
cessioni di quel tipo Basterà 
ora confrontare lo cose dette 
da Gorbaciov al Plenum con 
(timidi e modesti accenni ni-
Il «purificazione proposti 
dalla «Pravda» meno di un 
anno fa, per rendersi conto 
della durezza delle reazioni 
Che Oorbactov ha evocato 
Tentativi di fermarlo ve ne 
tono stati dunque più d'uno 
La grande Imprestane che li 
discorso di Gorbaciov ha 
prodotto In tutto 11 mondo 
parrebbe dimostrare che essi 
non sono riusciti nel loro In
tento, se non In piccola par
te Ma non riduce In sensa
zione che lo stato di tensione 
Abbia raggiunto momenti di 
estrema acutegza politica 
Fino all'ultimo Giovedì 22 
gennaio, la settimanale riu
nione del Politburo affronta
va — come era scritto nelle 
Ultime righe del comunicato 
pubblicato dalla «Pravda» Il 
giorno successivo — «probie-

Mlkhnll Gorbaciov, In «Ito turisti • moicovltl a passeggio sulla plazia Rossa 

mi della costruzione del par
tito» La formula, raramente 
usata. Indica di solito grosse 
questioni della politica Inter
na del Pcus Ma non si •sape
va ancora ufficialmente 
quando 11 Plenum si sarebbe 
tenuto 

Poi, H giorno dopo, del tut
to Inaspettatamente (alme
no per gli osservatori ester
ni), la «Tass» informa che 
una vasta riuntone panso-
vletlca sul temi dell'agricol
tura si è svolta a Mosca, con 
la partecipazione di svariate 
centinaia di dirigenti perife
rici e centrali e con la pre
senza, tra gli altri, del mem
bri del Politburo Llgaciov e 
Vorotnlkov Alla riunione — 
Il cui relatore è Viktor Nlko-
nov, della Segreteria del Co
mitato centrale — Interven
gono sia Gorbaciov, con un 
breve discorso di apertura, 
sia Llgaciov, con un ampio 
discorso di Indirizzo Niko-
nov e Llgaciov sferrano una 
serie di durissime ciitiche 
all'indirizzo del Comitato 
centrale e del Consiglio del 
ministri dell Ucraina (leggi 
ScerblzklJ) La .Tass. Infor
ma della riunione nella stes
sa giornata di venerdì ma, 
stranamente, I testi del di
scorsi più importanti vengo

no dati solo 11 giorno dopo e 
compaiono sulla « Pravda. 
soltanto domenica 25 Ed e 
nella brevissima conclusione 
di Gorbaciov che si annun
cia, per la prima volta, la da
ta di convocatone del Ple
num Probabilmente, In 
quelle 48 ore, 11 nodo — che 
era rimasto aggrovigliato si
no a quel momento — è stato 
sciolto e non si è arrivati ad 
un quinto rinvio Si dice — 
ma la questione è tutta da 
verificare — che qualcuno 
abbia Invitato 11 gruppo diri
gente a tenere conto dell'esi
stenza di «migliala di lettere» 
che segnalano gravi preoc
cupazioni e proteste per gli 
effetti che la perestrojJca sta
rebbe producendo Ma di let
tere al Comitato centrale ne 
devono arrivare molte e di 
diverso orientamento E alle 
«migliala di lettere, di prote
sta non deve essere stato dif
ficile contrapporre altre mi
gliala di lettere di sostegno 
Certo è che li «comunlLato 
informativo» dell'Inizio del 
Plenum contene\a questa 
volta una notazione del tutto 
Inconsueta «Al partecipanti 
è stata data la possibilità di 
prendere visione In anticipo 
delle tesi e del rapporto del 
compagno Gorbaciov, con il 

progetto di legge dell'Urss 
sull'Impresa socialista e con 
una raccolta di lettere di tó-
voratorl sulle questioni della 
perestrojka e della politica 
dei quadri* (lì corsivo è no
stro, ndr) Cosa è successo 
durante 11 Plenum lo abbia
mo riferito nel giorni scorsi, 
per quello che si è potuto de
durre da ciò che è stato pub
blicato ufficialmente dalle 
fonti sovietiche Delle con
clusioni di Gorbaciov rife
riamo In prima pagina oggi 
Il testo lo abbiamo ricevuto 
solo a tarda sera, e indubbia
mente non è di facile e linea
re Interpretazione Qualcosa 
emerge ugualmente, anche 
solo ad un primo sguardo a 
confermare che questo Ple
num ha aperto una nuova 
fase di lotta politica ancora 
più intensa delle precedenti 
Almeno una delle proposte 
formulate dal segretario ge
nerale del Pcus sembrerebbe 
che non sia stata pienamen
te accolta dal Plenum (o riti
rata prima della sua conclu
sione salvo essere riproposta 
da Gorbaciov nel discorso 
conclusivo) quella della con
vocazione di una conferenza 
pansovietlea di partito entro 
Il 1988, «nella quale esamina-

Praga aderisce 
«senza riserve» 

PRAOA — Il discorso pronunciato da Gor
baciov davanti al Plenum del Pcus ha su
scitato «immenso e spontaneo Interesse 
nell'opinione pubblica cecoslovacca» È 
quanto sostiene 11 «Rude Pravo» in un edi
toriale dal titolo «L'esempio ispiratore del 
Pcus» Il giornale — che alte sette di ieri 
mattina era già esaurito nelle edicole di 
Praga — ha riportato 11 testo Integrale del 
discorso del leader sovietico sottolineando 
che 11 Pc cecoslovacco «aderisce in modo 
incondizionato al principi innovatori del 
Pcus» anche «sul modo di affrontare l pro
blemi attuali della società sovietica» 

Il «Rude Pravo» aggiunge che «1 attenzio
ne dell'opinione pubblica cecoslovacca è 
rivolta agli sviluppi interni dell'Unione So
vietica» che rendono più sicuri l nostri 
orientamenti e i passi concreti che stiamo 
compiendo e Intendiamo ancora compiere 
nell'Interesse dello sviluppo dinamico del
la nostra società» 

Lunkov: «Discorsi 
di grande asprezza» 
ROMA — «Un avvenimento storico senza 
precedenti, cosi 1 ambasciatore sovietico In 
Italia, Nlkolal Lunkov ha definito la sessione 
del Comitato centrale del Prus che si è con
clusa Ieri e alla quale ha partecipato Lunkov 
ha Incontrato 1 gloinallstl ieri sera In una 
saletta dell aeroporto di Fiumicino dove è 
giunto da Mosca L'ambasciatore ha soprat
tutto messo In evidenza la svolta nel sistema 
elettorale e nella organizzazione economica 
Quanto alla visita di Gorbaciov In Italia 
Lunkov ha confermato 1 Interesse di Gorba
ciov alla visita e ha aggiunto «Credo che 1 
due governi sapranno metttrsl d accordo. 
Lunkov si è soffermato anche sul clima al-
l interno del Comitato centrale Dove st è \ o-
tato — ha detto — a scrutinio palese «CI sono 
stati discorsi — ha precisato — di estrema 
asprezza Molti ministri cho non hanno com
piuto Il loro dovere si sono trovati In difficol
tò» A una domanda sulle resistenze al «nuo
vo corso. Lunkov ha risposto «Resistenza e 
una parola eccessiva Diciamo così non tutti 
si rendono conto della necessità di cambiare 
le cose. 

re a grandi linee 1 andamen
to dell'attuazione delle deci
sioni del 27° congresso, fare 
1 analisi del risultati della 
prima metà della platllctka. 
Gorbaciov aveva posto la 
questione In termini molto 
«soft. «Vorrei — aveva detto 

— consultarmi con voi su 
una faccenda importante» 
Ma poi, pur usando 11 condi
zionale, aveva Insistito «Il 
fatto stesso della convoca
zione della conferenza pan-
sovietica di partito, In armo
nia con lo Statuto del partito 
(art 40, ndr), sarebbe un se
rio passo avanti e una prati
ca democratizzazione della 
nostra vita di partito, della 
crescita dell attività del co
munisti» Nella risoluzione 
del Plenum la proposta non 
viene più menzionata e basta 
riandare Indietro, molto lon
tano nel tempo, per capire 
sia 11 senso della proposta 
che 11 significato dello slitta
mento delle decisioni al 
prossimo Plenum L'ultima 
conferenza analoga —• una 
specie di «congresso di mez
zo» tra due congressi effettivi 

— avvenne nel 1941, quando 
Stalin si trovò costretto, ad
dirittura dalla decimazione 
fisica del quadri che egli 
stesso aveva deciso, a rim
polpare 11 Comitato centrale 
con forze nuove II preceden
te è Importante, anche se ap
pare utilizzabile In circo
stanze, certo, assai meno 
drammatiche Gorbaciov 
potrebbe servirsene per In
trodurre, anche nella com
posizione del Comitato cen
trale, quel cambiamenti che 
ritiene necessari per accele
rare l tempi della riforma 
Ma evidentemente anche nel 
Comitato centrate Uscito dal 
27° congresso ci sono forze 
che non hanno fretta di farsi 
da parte, che hanno tutto da 
temere da una nuova ondata 
di sostituzioni, da 
quell'.afflusso alla direzione 
di nuove forze, di quel cam
bio di dirigenti per i quali l 
nuovi compiti si sono rivelati 
superiori alle loro forze, e per 
quelli che si sono compro
messi con comportamenti 
disonesti* Il passaggio è ri
masto nella risoluzione fina
le e sarà un arma assai temi
bile nelle mani del segretario 
generale del Pcus Come lo 
sarà 11 severo giudizio conte
nuto anch esso nella risolu
zione finale «I cambiamenti 
procedono tra grandi diffi
coltà Ancora lentamente 
viene smantellato o cede le 
proprie posizioni quel mec
canismo frenante delta cre
scita economico-sociale che 
si è determinato In molti an
ni ancora non hanno perdu
to le forze e 1 influenza il 
conservatorismo, 1 Inerzia, le 
concezioni invecchiate. 

SI dice che dal marzo B5 
(quando Gorbaciov fu eletto) 
fino al 27° congrego siano 
state allontanate dal partito 
circa 400m!la persone E che 
altre 400m!la ne sWno uscite 
dal congresso ad oggi Otto
centomila persone in meno 
di due anni Breznev at 20° 
congresso, aveva «vantato. 
una ripulitura di quasi 
300mila Iscritti In un periodo 
di cinque anni Qualcuno sta 
perdendo lì senso della «sta
bilità' e Invoci la «continui 
tà« pronto a difendersi con 
tutti i mcvl 

Riflettendosull and-inun-
to del Plenum -storico" del 
Comitato centrale del PLUS 
che si ò appena concluso mi 
sovveniva una frase dell at
tore Arkidl Rijkln che i Uni
tà ha pubblicato qualche 
tempo fa st la perestrojka si 
svolgesse sen/a problemi ci 
sarebbe da supporre piutto
sto di trovarsi di fronte ad 
una sua caricatura. 

Giulietto Chiesa 

Lo ha deciso ieri il direttivo 

contro Visentin! 
flGFIZS Sili 

Dissensi nella maggioranza 
Per il sindacato, «favoriti soprattutto i redditi più alti» - De, liberali e socia» 
listi sostengono proposte che svuotano il piano appena varato dal governo 

ROMA — La Cgil si è fatta due conti 
del 4 600 miliardi previsti dal «pacchet
to Vlsentlnl» per 11 fisco, ben mlile an
dranno al 350mila contribuenti che de
nunciano più di di sessanta milioni di 
reddito In altre parole, appena l'uno e 
mezzo per cento del contribuenti si 
«mangerà» il ventun per cento degli 
sgravi fiscali, decisi dal governo una 
decina di giorni fa Ce n'è abbastanza, 
insomma, per far dire ad Eduardo Gua
rino, segretario della Cgtl, che «si è di 
fronte ad una manovra sperequativa a 
favore del redditi più alti» C'è di più 
però Al sindacato non place neanche 
1 intervento sui «patrimoni delle impre
se» — un altro del piovvedimentl varati 
dal ministro delle Finanze con 11 quale 
si assegnano alle aziende ulteriori be
nefici fiscali — perché è la «conferma 
del metodo degli incentivi a pioggia» 
Dubbi, anzi meglio, «punti di insoddi
sfazione» (per dirla col linguaggio un 
po' burocratico usato Ieri nel direttivo 
della Cgil) anche sulla mancata conces
sione degli sgravi fiscali per quest'an
no, che il sindacato aveva chiesto ma
gari sotto forma di «anticipo» della ri
forma Ma è un po' tutta la «filosofia» 
che ha Ispirato i provvedimenti gover
nativi che non convince «La riduzione 
delle aliquote Irpef non è accompagna
ta da nessuna misura d'ampliamento 
dell'Imponibile» Come dire a fianco a 
questa prima, parziallssima misura di 
giustizia fiscale (la riduzione dell'uno e 
due per cento per 1 lavoratori che hanno 
una busta-paga sotto 1 cinquanta mi

lioni) non è previsto nulla per far «rien
trare» In qualche modo lo Stato Per far
la breve non e è nulla che accolga la 
richiesta del sindacato di tassare le ren
dite da patrimonio 

«Una volta chiusi i contratti — ha af
fermato ancora Guarino nel breve In
contro con 1 giornalisti al termine del 
direttivo — lanceremo una vera e pro
pria vertenza su questi temi E1 risulta
ti dipenderanno in larga misura dalla 
nostra capacità di mobilitazione» 

Al sindacato, però, si pone un proble
ma In più la credibilità delta «contro
parte» È dell'altro giorno, Infatti, la no
tizia che I deputati de hanno presentato 
un proprio progetto fiscale Che agli 
•osservatori» (soprattutto nella parte in 
cui si prevedono nuovi, Ingenti, sgravi 
fiscali per le famiglie, «premiando» Il 
•nucleo» tradizionale, quello composto 
da un solo coniuge che lavora e con la 
•moglie a casa»), agli osservatori, dice
vamo, è apparso assai diverso da quello 
appena elaborato dal governo 

Insomma, una nuova «mina» lancia
ta tra le file del pentapartito? Lo si sa
rebbe potuto credere anche perché il 
progetto è stato accompagnato da di
chiarazioni — come quella di Martlnaz-
zoll — che criticano aspramente Vlsen
tlnl, accusato di «aver Introdotto norme 
non concordate» nel governo La reazio
ne è stata però decisamente «morbida» 
Nel senso che gli «alleati» della Demo
crazia cristiana ieri hanno tentato in
nanzitutto di non farsi mettere «fuori 
gioco» dalla smaccata proposta eletto
ralistica. Cosi il socialista Dino Fellset-

ti, presidente della «Commissione del 
30» per 1 testi unici Irpef, ha subito pre
cisato che «le proposte de concordano 
con quelle del suo partito» Di più ha 
fatto 11 liberate Pietro Sorrentino, capo
gruppo nella commissione Finanze l'e
sponente del Pll ha precisato che «te In
dicazioni democristiane sono accettabi
li» e che anzi «sarebbe auspicabile 1 ab
binamento di una vecchia proposta li
berale con quella elaborata dal gruppi 
parlamentari democristiani» 

Entrambi, Feltsettl e Sorrentino, si 
guardano bene comunque dall'entrare 
nel merito del progetto de L'unico che 
lo fa è 11 comunista Renzo Bonazzl, ca
pogruppo nella commissione Finanze 
del Senato «Certo, la curva Irpef deve 
tener conto delle famiglie a reddito uni
co, ma soprattutto occorre trovare 11 
modo per accentuare 1 vantaggi delle 
famiglie a reddito medio-basso e dimi
nuirli per quelli a maggiori entrate» 

Insomma, «la De ha messo in campo 
una proposta con evidenti Intenti pro
pagandistici» Quest ultima dichiara
zione è del segretario della UH Giorgio 
Llverani Dichiarazione singolare, perù 
nella quale 11 sindacalista (repubblica
no) si assume la responsabilità di «re
spingere l'offensiva democristiana» ma 
solo per salvare Vlsentlnl «E Intollera
bile — dice — che a pochi giorni dalla 
sua presentazione 11 disegno di legge 
suirirpef abbia già dei concorrenti» Il 
problema è solo questo 

Stefano BocccnettI 

A Palermo il dibattito promosso dalle organizzazioni sindacali 

Sicilia, mafia e diritto 
Chi è più forte, chi vincerà? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sembra una domanda 
da nulla cosa cambia a Palermo? Sta 
cambiando davvero tutto come pensa 
padre Sorge 11 quale definisce «prerivo
luzionaria» la situazione attuale? O sol
tanto qualcosa come afferma Colajannl 
mettendo In guardia da rischi e pericoli 
assai concreti? O ha ragione Sciascia In 
quel suo lucido pessimismo, in questo 
suo giocare con date e citazioni lettera
rie, indicando fra passato e presente 
«mostruose» analogie? Ecco una sfilza 
di risposte, punti di vista differenti, an
golazioni distanti Durante un dibattito 
a Palermo, nel tardo pomeriggio di Ieri, 
per iniziativa dei tre sindacati, attorno 
allo stesso tavolo i protagonisti di tante 
battaglie e polemiche recenti 

Padre Bartolomeo Sorge, Il gesuita 
che dirige 11 Centro studi sociali Luigi 
Colajannl, 11 segretario del comunisti 
siciliani Lo scrittore Leonardo Scia
scia Mattarella, commissario della De 
palermitana E ancora, dirigenti sinda
cali 11 segretario del Psl palermitano, 
Nino Buttltta Introduce Raffaele Bo-
nannl, accusando l'Amministrazione 
clttadtna diretta dal sindaco Leoluca 
Orlando di non scegliere, non decidere 
Padre Sorge — Sembra ottimista, fidu
cioso Vede aumentare notevolmente la 
coscienza della gente «SI muove qual
cosa a Palermo — osserva — c'è una 
maturità politica nuova che spesso so
pravanza il passo del partiti Aumenta 
la fiducia nella possibilità del cambia
mento» Quest'ansia questa spinta, do
ve si indirizzano? «Ce la richiesta di 
ponti nuovi — osserva 11 gesuita — fra 
la realtà sociale e le istituzioni, fra la 
base sociale e l centri di potere, 1 parti
ti» Cost lo preoccupa? Che Invece, nel 
campo cella politica «qualcosa non si 
muove» E soprattutto «quel lunghi si
lenzi ralermltani un fenomeno assai 
impressionante che circondano gli uo
mini del rinnovamento Spesso si dice 
che chi tace acconsente Ma può anche 
trattarsi dell attesa di un loro passo fal
so del momento buono per fare lo 
sgambetto, di una maniera come un'al
tra ptr prendere le distanze » In politi
ca 1 -giochi» sono necessari Ma devono 
essere «Chiari puliti, realizzando la 
pratica detta trasparenza» Definire in 
una parola 1 problemi che mettono in 
ginocchio Palermo? »Sono quelli di una 
realtà da terso mondo che si intreccia
no con quelli di una grande metropoli 
Da qui la necessità di una amministra
zione straordir aria- Infine «La mafia 
non la si sconfigge solo reprimendo ma 
rlmuovt nr1 •> le Lause che la alimentano 
Un api Ì t nerale al partiti Al loro 
modo di fa politica Ma anche un ap
pello alla chieda siciliana dove come In 
altre realtà, riconosce padre Sorge, si 
manifestano «paure, resistenze, ritar
di» 

Colajunni — Ma questa transizione dal 
dominio mafioso alla piena democra
zia, mette In guardia Colajannl, non sa
rà Indolore né meccanica Finora 11 si
stema mafioso non è stato sconfitto 

Gli interventi 
di padre Sorge, 

di Leonardo Sciascia 
e del segretario 

del Pei Colajanni 
Attorno al tavolo 

i protagonisti 
di tante polemiche 

PALERMO — Leonardo Sciascia con pa
dre Bartolomeo Sorge 

Tutt'altro Semmai sono state colpite le 
sue .punte più appariscenti» «Stiamo 
attraversando una fase in cui vengono 
messi In discussione poteri grandi, co
me quelli della mafia, ma anche un 
mucchio di interessi piccoli» Così, se 
Colajanni condivide l'appello di padre 
Sorge al rinnovamento dei partiti, non 
può non rilevare che proprio l'apparato 
clientelare dei partiti di governo è quel
lo più timoroso di perdere 1 consensi 

Espressioni preoccupate l'esponente 
comunista le ha adoperate per definire 
1 attuale stato della lotta alla mafia «Si 
sta restringendo 1 area del consenso al
la lotta alla mafia soprattutto negli 
strati popolari e questo è li problema 
più urgente da affrontare Non cono
sciamo più I nuovi organigrammi delle 
famiglie mafiose, né cosa accade all'In
terno di quel mondo» Secondo Colajan
nl poi «arbitrii e distorsioni anche dei 
diritti Individuali ci sono stati Vessa
zioni per Intere categorie sociali» Cosa 
fare per «allargare le basi del potere de
mocratico» Affrontare, Innanzitutto, la 

questione-lavoro «Dubito che senza af
frontarla Palermo possa fare un solo 
passo avanti» Governare questa città? 
Non condivide l'impostazione di padre 
Sorge ti quale non registra contraddi
zioni fra «l'Immagine» e I problemi non 
risolti Vanno infatti affrontati, diver
samente, perdono di credibilità le gran
di battaglie 

Sciascia — «Avanzo una domanda, sarà 
mal possibile risolvere t problemi Italia
ni, e anche quello della mafia, fino a 
quando avranno questa preponderanza 
nella vita politica italiana? Non voglio 
la loro scomparsa, voglio però che una 
parte del loro potere, specialmente 
quello di lottizzazione, venga meno» Il 
centro del suo Impegno intellettuale «Il 
problema, specialmente per me, è sem
pre stato ed è quello delta tolleranza, 
della discussione, del dibattito, dell'a
scoltare la ragione degli altri, di non 
togliere mal la parola agli altri Invece, 
su questo argomento, si è manifestato 
un fenomeno di Intolleranza che defini
rei pauroso» 

E qui un piccolo episodio, raccontato 
dallo scrittore a riprova delle sue con
vinzioni Sciascia definisce un traboc
chetto la maniera In cui «Rai tre» lo ha 
Impegnato per la recente trasmissione 
alla presenza di giornalisti stranieri 
Gli avevano detto che li tema sarebbe 
stato Nord e Sud, e se gli Italiani sono 
razzisti «Ho partecipato, mi sono trova
to di fronte a tutt'attra cosa, mi sono 
trovato coinvolto In un "processo a 
Sciasela", ad una giornalista che mi ha 
accusato di sostenere U mio punto di 
vista perché sono amico del giudice Al
camo, che Invece io non ho mal visto In 
vita mia. Non sono disposto a tollerare, 
da parte di un organiamo di Stato, tali 
forme di cretina Intolleranza» Infine 
una lunga citazione dal diario di un 
viaggio in Sicilia, nel '32, di uno scritto
re del quale Sciascia non rivela 11 nome 
L'autore annota, «Serate piene di morti, 
solo fino a qualche anno fa. SI dice che 
Orlando (Vittorio Emanuele Orlando, 
ndr) è uno del capi della mafia di Parti-
nlco Come è siciliano il ministro libera
le, umanitario e capo mafioso» Infine, 
si manifesta comprensione per la tortu
ra dello «scarafaggio nel bicchiere» ado
perata al tempi del prefetto Mori du
rante la lotta contro li banditismo e la 
mafia Osserva Sciascia «Per ! autore 
Orlando non è mavioso Orlando e un 
siciliano Come sono siciliani ptr lui, 
Giovanni Gentile che fu un teorico del 
fascismo e lo scrittore Antonio Borges 
che per non venire a patti ioI fascKmo 
preferì 1 esilio «Cosa avevano allora In 
comune questi Gentile e Borgese se non 
un dato puramente anagrafi*, o1. si 
chiede Sciascia E conclude amaramen
te «fi ancora questa la logUa con cui si 
guarda alle co&e siciliane Se lo scrivo 
determinate cose, vengo definito ma
fioso Nessuno pensa che queste cose si 
possano scrlve-e non In nome della ma
fia ma del diritto • 

Saverio Lodato 


